STABILIMENTO Testi Cementi srl
FILLEA CGIL – FILCA CISL – FENEAL UIL

Illustre AD Buzzi Unicem le scriviamo questa lettera perché riteniamo doveroso
Informarla che i lavoratori del cementificio di Testi Cementi s.r.l. lotteranno per il proprio posto di lavoro fino all’ultimo istante, coinvolgendo le parti sociali, il territorio, la città metropolitana di Firenze, la Regione e, se sarà necessario, anche le Istituzioni Nazionali.

Tutti i protagonisti che hanno una qualche responsabilità in questa vicenda, dovranno ascoltare quello che abbiamo da dire. 
Riteniamo profondamente ingiusto il modo in cui Buzzi Unicem ha gestito la “NOSTRA” fabbrica, definendola fin dal primo momento “ una manovra difensiva ” volta esclusivamente a bloccare l’arrivo di nuovi competitors, quindi alla salvaguardia ed al consolidamento della propria leadership sul mercato del cemento  in Toscana.
La Buzzi Unicem   del tutto incurante del futuro dei lavoratori in data1° luglio 2019 ha acquisito questo sito produttivo ed il suo portafoglio clienti, pur sapendo che non  avrebbe mai investito in esso, destinando la cementeria a chiusura certa. Avete smembrato pezzo per pezzo le già esili certezze della fabbrica, i primi interventi sono stati quelli di smettere totalmente la produzione di calce e parzialmente quella del 4.25 pozzolanico, (scelte aziendali mai condivise con la fabbrica) passando poi al completo disinteresse per l’utilizzo del combustibile alternativo. A 30 km dal nostro stabilimento lavora un centro di macinazione di vostra proprietà che potremo rifornire di Clinker comodamente da questa fabbrica ma anche questa risorsa sembra non interessarvi.

Come se non fosse già chiaro il destino che avete in serbo per noi, rientrati a lavoro dopo il lockdown, avete trasferito il nostro direttore di fabbrica in un altro stabilimento senza sostituirlo, dirottato in altri siti produttivi due dei nostri clienti più importanti e dulcis in fundo, anche se i silos del Clinker sono vuoti, non farete comunque ripartire il forno.
Potrebbe bastare anche così per passare qualche notte insonne, ma sentirsi pure dire che tutto questo serve per mettere in sicurezza la fabbrica e dargli una speranza di ripartenza ad ottobre “SE IL MERCATO DEL CEMENTO RIPARTE” sembra veramente troppo. Ci sentiamo sbeffeggiati dalla superficialità con la quale state determinando il futuro di 73 famiglie
 ( senza contare quelle dell’ indotto).
Noi lotteremo in tutte le sedi opportune.

Siamo convinti che Testi con i giusti investimenti possa dare il proprio contributo a questa grande società; siamo in centro Italia in una regione dove Buzzi Unicem serve molti cantieri e molti altri partiranno a breve; se ci fosse la volontà di fare lavorare Testi con continuità anche utilizzare combustibili alternativi tornerebbe ad essere un valore aggiunto, oltre che ad una soluzione strategica per questa fabbrica. Probabilmente, in questa fase potrebbero anche esserci i presupposti per ottenere contributi economici messi a disposizione di aziende in crisi causa covid-19 che, visto il massiccio utilizzo della cassa integrazione ministeriale, sembrerebbe proprio il nostro caso.
Vede, il nostro è un territorio prevalentemente manufatturiero, votato al turismo e all’ agricoltura, che già a cose normali non è in grado di sviluppare da solo tutta l’economia necessaria a sostenere la zona del Chianti; oggi la pandemia ha messo in ginocchio ulteriormente la nostra forza lavoro, non sono molte le aziende che avranno la capacità di rialzarsi, quelle che ci riusciranno dovranno aspettare anni prima di recuperare le perdite economiche subite.

Il tessuto sociale del nostro territorio è seriamente compromesso, la speranza è riposta in famiglie come la vostra, industriali forti, alla guida di aziende sane ed economicamente solide, che ancora con coraggio investono in Italia, aziende che in momenti come questi solitamente contribuiscono alla ripresa economica del territorio nel quale operano e non viceversa.

Il fatto di chiudere definitivamente la fabbrica di Testi, significa pugnalare al cuore una comunità che in Buzzi vedeva invece una luce di speranza e la rinascita di una nuova dignità lavorativa ritrovata. 

Noi lavoratori faremo di tutto per farvi tornare sui vostri passi. 
E’ stato uno sforzo enorme integrare un cementificio in una zona come la nostra, ma è anche grazie ad esso che il territorio si è sviluppato ed arricchito, anche le vicine aziende agricole che non amano certo questo sito produttivo ( per evidenti motivi ) capiscono l’ importanza di tale struttura industriale. Questo è un luogo conosciuto nel mondo per la bellezza del suo territorio, l’unicità dei suoi prodotti, le colline, i borghi medioevali, le pievi, le fortezze, e potremo continuare a lungo, ciò nonostante la nostra comunità accetta di buon grado questa realtà industriale, tutto questo dovrebbe darle la misura di quanto sia necessaria questa fabbrica per tutti noi.

Una realtà industriale che crea occupazione per oltre cento persone getta le basi per sostenere il tessuto sociale di una comunità; ci domandiamo cosa accadrà una
volta che Buzzi Unicem chiuderà quella struttura, rimarrà lì a decomporsi nei decenni avvenire, inquinando il terreno e le falde acquatiche, come è accaduto per altre realtà simili alle nostre ? o sarà completamente bonificata,  in modo che la natura del luogo torni a riprendersi quello che un tempo era proprio? 

Nella speranza di farvi tornare sui vostri passi.
Cordiali saluti.
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